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DALL’INCONTRO – CONVEGNO NAZIONALE ……

Momento centrale del convegno di Paestum è stato quello della relazione di Mons. Vittorio Casella sul tema: COPPIA CRISTIANA, QUALE SPIRITUALITA’ ALLE SOGLIE DEL DUEMILA

Il relatore sgombra subito il campo dall’equivoca interpretazione catastrofica che si potrebbe dare alla spiritualità nell’approssimarsi dell’anno duemila, anzi guarda oltre, proiettando la spiritualità della coppia verso le nuove sfide del 3° millennio.

La coppia linguaggio di Dio

Egli ci invita a scorrere la Sacra Scrittura , fin dalle origini, per farci scoprire che la coppia è il linguaggio di Dio. Infatti attraverso la storia di coppie, di famiglie, di discendenze, si snoda la storia della salvezza.

Dunque Dio racconta la sua opera attraverso la storia di coppie e di famiglie. La Parola scritta diventa, attraverso le vicende umane, Parola storica, cioè concreta, inserita in un contesto.

Cosa leggiamo in questo Libro della rivelazione? Vi leggiamo un incontro, un rapporto, un rapporto d’Amore tra Dio e l’uomo e tra l’uomo e la donna . Ma vi leggiamo anche le cadute, le infedeltà, il peccato. 

Perché questa mescolanza di luci e ombre? Perché il linguaggio di Dio è integrale; Egli parla  mettendo in conto anche i limiti e i peccati dell’uomo. 

Dio non ha scelto coppie sante per raccontare la Storia della salvezza (altrimenti quest’ultima non si sarebbe giustificata),  ma ci sono tutte le tipologie della coppia. “Questo è certamente motivo di sollievo per tanti, perché ridimensiona il discorso della spiritualità all’insegna del perbenismo e della meritocrazia”. 

Allora non cadiamo nell’errore di ricercare una spiritualità secondo il criterio del perfezionismo.

La spiritualità della coppia e della famiglia è all’insegna dell’incarnazione, è fatta di realtà umana e trascendente, dove il corpo è linguaggio e non ostacolo alla salvezza dell’anima.

Se Dio ha fatto della coppia un suo linguaggio, vuol dire che umano e divino sono legati.

Se è Dio che scrive, la coppia deve saper leggere quello che Egli scrive in tutti gli ambiti della vita della famiglia, da quelli spirituali e quelli materiali, da quelli straordinari a quelli quotidiani.

Storia di coppia, traccia di Dio

“Io sono comunione uomo – donna, perché manifesto in questa realtà di comunione, la comunione di Dio.

Io sono gioco d’Amore, perché manifesto Dio Amore, e questo gioco d’Amore voglio che sia stabile, perché così manifesto la stabilità che è in Dio”.

Guardando in questa prospettiva la spiritualità della coppia, ci scrolleremo di dosso certo moralismo che ci prescrive ciò che è lecito e ciò che non lo è. Infatti se agiamo secondo la morale  sarà la legge esterna a legittimare o meno le nostre azioni.

Bisogna invece che ci facciamo guidare dal senso profondo che hanno i nostri gesti: se i nostri gesti spirituali, relazionali, corporei ci portano a Dio, allora siamo sulla buona strada, se essi invece, pur consentiti nello stato matrimoniale, ci allontanano da Dio e ci fanno coltivare il nostro egoismo, vorrà dire che siamo fuori dall’Amore, anche se ufficialmente siamo dentro la morale.

La spiritualità come dimensione totalizzante

Tutti gli ambiti della vita della coppia rientrano nella spiritualità: la sponsalità, la paternità, la maternità, la corporeità, la fecondità; anche la vedovanza rientra nella spiritualità della coppia, perché in quello stato si annuncia ancora di più che la pienezza è solo in Dio. Infatti in quel Libro sorgivo, c’è l’attenzione per le vedove: è Dio che difende la vedova, che difende gli orfani, perché lui è pienezza, Lui è completezza. 

Vivere la spiritualità coniugale, allora, vuol dire avere come punto di riferimento Dio Trinità, “Persone in comunione”. 

Oggi, alle soglie del terzo millennio, il capitolo della spiritualità della coppia non è stato scritto tutto, ma è certamente chiaro qual è il compito della coppia cristiana: Raccontare e testimoniare la salvezza che ogni giorno Dio opera nella loro vita. Raccontarla e annunciarla nella Comunità acquisendo spazi e competenze specifiche in forza del suo Sacramento, annunciarlo alla società, per contrapporre, al dilagare della cultura dell’io  la cultura del noi; per infondere alle giovani coppie entusiasmo, vigore e fiducia, mentre sono assaliti dalla tentazione della superficialità e della instabilità del rapporto di coppia.       

N.B.

Il testo integrale della relazione  sarà inviato a tutti i gruppi; si potrà anche prelevare da Internet sul sito del M.F.C.

_______________________________________________________________________________________

PER  LE  COPPIE  ANIMATRICI

Il M.F.C., in diocesi di Noto, organizza 3 Incontri Formativi per le coppie animatrici che svolgono il servizio di animazione nei gruppi. Gli incontri verteranno sulle seguenti tematiche: 1)Ruolo e competenze della coppia animatrice, 2) La metodologia del M.F.C. punto di forza del cammino formativo, 3) Gli orientamenti teologici e le direttive pastorali del Magistero sulla pastorale della coppia e della famiglia.

Viene caldeggiata la partecipazione di tutte le coppie animatrici e di quante si preparano a diventarlo.

Il primo incontro si terrà a Rosolini(SR), presso l’Oratorio S. Domenico il 22/1/2000 alle ore 16,00.    

